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Parte 1 - Protocollo del 29-09-2017 - Statuto completo

Allegato "A" all'atto repertorio n. 39.015/9.825

STATUTO

"SERVIZI PER L'EDUCAZIONE DIGITALE COOPERATIVA SOCIALE ONLUS"

TITOLO I

DENOMINAZIONE – SEDE — DURATA – NORME APPLICABILI

ARTICOLO 1

DENOMINAZIONE - SEDE

E' costituita, con sede nel Comune di Prato, la Società Coo- 

perativa S.r.l. denominata "Servizi per l'Educazione Digitale 

Società cooperativa sociale ONLUS". Essa assume le sigle 

S.E.D., che potranno essere usate, ove la legge lo consenta, 

sia commercialmente, sia legalmente in luogo della ragione 

sociale scritta per esteso.

La Cooperativa su apposita delibera del Consiglio di Ammini- 

strazione potrà istituire sedi secondarie, succursali, agen- 

zie e rappresentanze, sia in Italia che all’estero, nei modi 

e termini di legge.

ARTICOLO 2

DURATA

La Cooperativa ha durata fino al 31 dicembre 2050 e potrà es- 

sere prorogata con deliberazione dell'assemblea straordinaria.

ARTICOLO 3

NORME APPLICABILI

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente sta- 

tuto e nei relativi regolamenti attuativi, si applicano le 

disposizioni del codice civile e delle leggi speciali sulle 

cooperative, nonché le disposizioni in materia di società a 

responsabilità limitata in quanto compatibili con la disci- 

plina cooperativistica.

TITOLO II

SCOPO - OGGETTO

ARTICOLO 4

SCOPO

La cooperativa ha lo scopo di:

- perseguire l’interesse generale della comunità alla promo- 

zione di un uso responsabile e consapevole del web;

- informare, formare, educare minori e adulti riguardo i ri- 

schi e i pericoli che internet nasconde;

- informare, formare, educare minori e adulti sulle potenzia- 

lità ed opportunità che internet offre;

- contribuire al potenziamento dei servizi per la salute, 

l’educazione, l'informazione e la formazione rigurdanti l'uso 

di internet, le sue applicazioni in ogni campo e la qualità 

della vita delle persone in relazione ad essa, anche tramite 

la gestione di servizi in collaborazione con enti e associa- 

zioni, enti e società pubblici e privati.

Per la realizzazione di ciò, la Cooperativa organizza una im- 

presa che – mediante la solidale partecipazione della base 

sociale e di tutto il gruppo sociale che ad essa fa riferi- 

mento – svolga attività finalizzate alla qualificazione uma- 
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na, morale, culturale e professionale, alla valorizzazione 

delle risorse e alla informazione e formazione elle giuste 

condotte on-line.

La Cooperativa è retta e disciplinata dai principi della mu- 

tualità prevalente, ai sensi dell’articolo 2514 del codice 

civile.

La Cooperativa nello svolgimento della propria attività, si 

avvale prevalentemente delle prestazioni lavorative dei soci 

ed intende orientare la propria gestione al conseguimento dei 

parametri di scambio mutualistico prevalente di cui agli ar- 

ticoli 2512 e 2513 del codice civile.

La Cooperativa potrà svolgere la propria attività avvalendosi 

anche delle prestazioni lavorative di soggetti diversi dai 

soci.

Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali, come disposto 

dalla legge 3 aprile 2001, n. 142 e successive integrazioni e 

modificazioni, i soci instaurano con la Cooperativa un ulte- 

riore rapporto di lavoro, in forma subordinata o autonoma, 

ovvero in qualsiasi altra forma consenta la legislazione ita- 

liana.

La tutela dei soci lavoratori viene esercitata dalla Coopera- 

tiva e dalle Associazioni di rappresentanza, nell’ambito del- 

le leggi in materia degli statuti sociali e dei regolamenti.

La Cooperativa si propone, altresì, di partecipare al raffor- 

zamento del Movimento Cooperativo unitario italiano. Per ciò 

la Cooperativa aderisce alla Lega Nazionale delle Cooperative 

e Mutue ed ai suoi organismi periferici nella cui giurisdi- 

zione ha la propria sede sociale. La cooperativa potrà aderi- 

re alle successive evoluzioni della Lega Nazionale delle Coo- 

perative e Mutue.

Su deliberazione del consiglio di amministrazione, potrà ade- 

rire all’Associazione Nazionale di categoria ed alla relativa 

Associazione Regionale aderente alla Lega Nazionale delle Co- 

operative e Mutue, nonché ad altri organismi economici o sin- 

dacali che si propongono iniziative di attività mutualisti- 

che, cooperativistiche, di lavoro o di servizio.

ARTICOLO 5

OGGETTO

La cooperativa ha per oggetto sociale:

1) Informare e formare la popolazione riguardo i pericoli e 

le attività potenzialmente lesive dei diritti personali e pa- 

trimoniali derivanti da un uso improprio della rete internet 

in ogni sua forma e applicazione, all’uopo promuove attività 

formative, informative ed educative per la popolazione, per 

un corretto utilizzo della rete indicando i rischi che sono 

connessi alla navigazione on line.

2) Creazione di progetti su specifica richiesta di privati, 

strutture, enti sia pubblici che privati per la formazione 

della popolazione sulle giuste condotte da tenere in internet;

3) Lo studio a scopo scientifico, divulgativo e formativo di 

2 

Richiesta: RNXWJB1NCN2D91022A38 del 19/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 29-09-2017

SERVIZI PER L'EDUCAZIONE DIGITALE SOCIETA' COOPERATI...
Codice fiscale: 02401870973

        di    3 35



temi quali Adescamento on-line, Cyber-bullismo; Dipendenza 

dalle rete;ogni forma di devianza e di crimine perpetrati in 

rete; le tendenze di esposizione sul web da parte di adole- 

scenti, pre-adolescenti, adulti ed in genere soggetti di tut- 

te le età (giochi/piattaforme on-line, social network, forum, 

chat, ed ogni forma di comunicazione concepita in rete ed al- 

tro);

4) Creare un servizio "ponte" per la cittadinanza tra il pri- 

vato e le istituzioni qualora fosse necessario svolgere un 

preciso iter per affrontare problematiche connesse ai rischi 

del web;

5) la gestione di spazi extracurricolari per pre-adolescenti, 

adolescenti, adulti ed in generale persone di ogni età, inte- 

ressati per specifiche attività laboratoriali sul corretto u- 

so di internet;

6) Raccogliere segnalazioni dalla popolazione riguardo ai pe- 

ricoli ed opportunità connessi alla navigazione on line;

7) Raccogliere segnalazioni ufficiali provenienti dalla pub- 

blica amministrazione, dagli organi giudiziari e di polizia 

circa specifiche attività lesive dei diritti dei cittadini ed 

adoperarsi al fine della più ampia informazione possibile al- 

la popolazione riguardo le dette segnalazioni ufficiali;

8) Monitorare la rete internet in tutte le sue forme ed ap- 

plicazioni;

a) Raccogliere ed elaborare i dati, siano essi forniti dalle 

pubbliche amministrazioni e dagli altri enti organismi pub- 

blici, università, nonchè i dati derivanti delle attività di 

S.E.D. e/o da altre associazioni, al fine di elaborare studi, 

progetti e statistiche inerenti comportamenti sociali compiu- 

ti tramite la rete internet;

9) Informare, formare ed informare la popolazione in genere 

sulle potenzialità che il web offre.

Allo scopo di realizzare le finalità della Cooperativa la 

stessa potrà:

1) promuovere studi e ricerche, interdisciplinari e interset- 

toriali, in Italia e all'estero, in collaborazione con Isti- 

tuzioni pubbliche (nazionali, regionali, locali) e con asso- 

ciazioni, centri studi e di ricerca che si occupano della si- 

curezza on-line e di uno sviluppo costruttivo del web;

2) realizzare rapporti settoriali e di sistema conducendo a- 

nalisi che contribuiscano a formare ed informare i cittadini 

al fine di consentire loro, di prevenire e difendersi dai ri- 

schi derivanti dalla navigazione on line nonchè di sfruttare 

le opportunità che il web propone.

3) creare e strutturare un percorso di aiuto, ascolto e con- 

sulenza per le persone interessate al fenomeno o che comunque 

richiedono chiarimenti in materia di sicurezza on line e in 

materia di potenzialità della rete;

4) emettere consulenze tecniche per privati, aziende pubbli- 

che e private, enti pubblici e privati in materia di sicurez- 
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za on line e in materia di potenzialità della rete;

5) contribuire con i risultati delle proprie ricerche alla 

conoscenza, all'aggiornamento e alla diffusione dei più ade- 

guati strumenti di prevenzione dei reati e dei rischi che 

possono essere perpetrati direttamente o indirettamente tra- 

mite l’utilizzo improprio della rete;

6) organizzare programmi di formazione, di ricerca ed infor- 

mazione organizzati direttamente da S.E.D., o in collabora- 

zione con gli Enti Locali, Istituzioni Scolastiche, Aziende 

pubbliche e private ed Università;

7) collaborare, ove richiesto dagli stessi, con organi ed en- 

ti statali, con la pubblica amministrazione, con organi giu- 

diziari inquirenti e con le forze dell’ordine per condividere

con i medesimi i risultati delle ricerche e degli studi con- 

dotti dalla Cooperativa;

8) collaborare con Università, Centri di Ricerca, Istituzio- 

ni, Aziende pubbliche e private, nazionali e internazionali 

che si interessano agli scopi di S.E.D. , anche allo scopo di 

favorire scambi tra esperti;

9) organizzare riunioni scientifiche, seminari, corsi di ag- 

giornamento sia presso la sede di S.E.D. che presso altre 

strutture, italiane e straniere, pubbliche e private, con in- 

teressi affini, nel rispetto della normativa vigente;

10) pubblicare i dati e i risultati raggiunti su riviste 

scientifiche; 

11) realizzare attività redazionali (testi, manuali, artico- 

li, opuscoli divulgativi), nei rispetti dei limiti di legge;

12) promuovere convegni,mostre ed eventi culturali;

13) realizzare attività di comunicazione e partecipare a con- 

vegni e congressi organizzati da Enti pubblici e privati;

14) realizzare ed organizzare corsi di formazione;

15) Gli aderenti alla Cooperativa si impegnano altresì e- 

spressamente a segnalare immediatamente eventuali fatti che 

possano costituire reati connessi all’utilizzo del web alle 

forze dell’Ordine, dei quali venissero a conoscenza durante 

lo svolgimento dell’attività, condividendo, ove richiesto, o- 

gni informazione circa i risultati e le attività svolte dalla 

Cooperativa S.E.D.

All’occorrenza potrà essere redatto un Regolamento per speci- 

ficare nel dettaglio lo svolgimento delle attività di S.E.D. 

La Cooperativa sì avvale di ogni strumento utile al raggiun- 

gimento degli scopi sociali ed in particolare della collabo- 

razione con gli Enti locali, anche attraverso la stipula di 

apposite convenzioni, con associazioni, società, Enti o, più 

in generale, con tutta la popolazione, aventi scopi analoghi 

o connessi ai propri.

La Cooperativa potrà inoltre svolgere qualsiasi altra atti- 

vità culturale o ricreativa e potrà compiere qualsiasi opera- 

zione economica o finanziaria, mobiliare o immobiliare stret- 

tamente connessa al raggiungimento dei propri fini.
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Altresì l'oggetto sociale della Cooperativa si articola anche 

in:

1) l’organizzazione e la gestione di servizi socio-assisten- 

ziali, sanitari, educativi, culturali e di animazione a favo- 

re di singoli e della collettività nonché di progetti per il 

recupero, l’assistenza, l'orientamento e l’inserimento, sco- 

lastico e lavorativo, di minori anche in situazioni di diffi- 

coltà familiare o di persone svantaggiate, quali:

a) l’organizzazione e la gestione di strutture adibite 

all’attività sanitaria, socio sanitaria, socio-culturale, so- 

cio assistenziale, formativa, educativa e ricreativa per bam- 

bini, giovani, adulti e per la popolazione in generale;

b) la progettazione, l’organizzazione e la gestione di atti- 

vità di animazione per bambini, adolescenti, giovani, adulti 

o enti ivi compresa la realizzazione di grandi eventi cultu- 

rali e ricreativi, feste e fiere;

c) la progettazione, l’organizzazione e la gestione di asili 

nido, scuole d’infanzia, scuole primarie e secondarie, centri 

gioco, centri ricreativi estivi, dopo scuola, centri educati- 

vi, ludoteche e ogni altro servizio, anche a domicilio, volto 

all’educazione e all’assistenza della prima infanzia e di 

bambini, adolescenti e giovani; attività e servizi per l’in- 

tegrazione di minori, sia in ambito scolastico sia extra sco- 

lastico;

d) la progettazione, l’organizzazione e la gestione di centri 

di aggregazione, centri di attività culturale e ricreativa, 

ivi compresi soggiorni estivi e di vacanza, ludoteche, media- 

teche, centri di documentazione, atelier e ogni altro servi- 

zio volto alla formazione, informazione, socializzazione e 

assistenza a favore in particolare di minori, altri soggetti 

in stato di bisogno ed adulti di riferimento in genere;

e) la progettazione, l’organizzazione e la gestione di centri 

diurni, case protette, case di riposo, residenze sanitarie 

assistite e ogni altro servizio volto all’assistenza, al so- 

stegno della domiciliarità e all’innalzamento della qualità 

della vita delle persone anziane e dei soggetti in diffi- 

coltà, ivi compresi soggiorni sociali e di vacanza e servizi 

di portierato sociale;

f) la gestione di servizi territoriali integrati per l’assi- 

stenza, l’accompagnamento, l’animazione sociale e culturale a 

favore di bambini, giovani, adolescenti, immigrati, anziani e 

soggetti in stato di bisogno, ivi compresi – nel rispetto 

delle norme vigenti nei diversi istituti – coloro che vivono 

in strutture quali: carceri, centri di igiene mentale, resi- 

denze sanitarie assistite, centri per minori orfani o allon- 

tanati dalle famiglie e centri di accoglienza per immigrati;

g) la gestione di attività complementari all’insegnamento 

dell'uso di internet a favore dell’integrazione di minori ed 

adulti; l’organizzazione, il coordinamento, la gestione e la 

promozione di attività e servizi volti all’inclusione socia- 
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le, all’integrazione scolastica, culturale e sanitaria dei 

migranti anche tramite azioni di mediazione interculturale, 

sociale e dei conflitti;

h) la gestione di strutture e progetti di accoglienza, prote- 

zione e integrazione a favore di migranti, richiedenti prote- 

zione internazionale, rifugiati, titolari di permesso di sog- 

giorno per protezione sussidiaria o umanitaria, provvedendo 

ove necessario anche alla consulenza per l’espletamento delle 

pratiche finalizzate all’ottenimento di documenti, certifica- 

zioni, titoli di soggiorno, eccetera;

I) organizzazione e gestione di attività e servizi di contra- 

sto e rimozione di ogni forma di discriminazione; 

l) la promozione e la gestione di attività e servizi di natu- 

ra ricreativa, animativa, culturale, formativa ed educativa, 

volte a favorire l’acquisizione, il mantenimento e il recupe- 

ro delle funzioni intellettuali, motorie ed emotive delle 

persone in condizioni di bisogno o svantaggio;

m) la progettazione, l’organizzazione e la gestione di studi 

professionali sanitari e/o parasanitari integrati con atti- 

vità socio sanitarie e servizi socio sanitari territoriali, 

centri e presidi ambulatoriali di recupero e riabilitazione 

funzionale, consultori familiari;

n) la progettazione, l’organizzazione e la gestione di centri 

di salute mentale, presidi di tutela della salute mentale, 

centro diurno psichiatrico, struttura residenziale psichia- 

trica, gruppi appartamento e/o strutturare residenziali a ca- 

rattere comunitario per persone a rischio psicosociale e/o in 

condizioni di disagio relazionale;

o) l’organizzazione e la gestione di corsi, seminari, lezio- 

ni, dibattiti, conferenze e gruppi di studio per la formazio- 

ne, la qualificazione e l’aggiornamento professionale nei 

settori di intervento della cooperativa a favore dei soci, 

dei dipendenti e di terzi, al fine di elevarne il grado delle 

prestazioni;

p) l’organizzazione, la progettazione e la gestione di atti- 

vità di consulenza a favore di terzi, nell’ambito delle atti- 

vità e dei servizi sanitari, socio-sanitari, socio-culturali, 

socio-assistenziali, educativi e ricreativi per bambini, gio- 

vani, anziani,adulti e soggetti in difficoltà;

q) la prestazione a terzi di servizi nell’ambito della ge- 

stione di impianti e strutture sanitarie, educative, ricrea- 

tive, culturali, formative e assistenziali;

r) organizzazione e gestione di servizi/sportelli informativi 

di pubblica utilità presso gli istituti scolastici quali 

sportelli di promozione per la sicurezza on line, punti in- 

forma giovani, sportelli di informazione sociale e sanitaria 

per i cittadini, sportelli di accoglienza , sportelli di pri- 

mo ascolto;

s) organizzazione e gestione di centri culturali di formazio- 

ne, produzione e ricerca e di sperimentazione espressive ed 

6 

Richiesta: RNXWJB1NCN2D91022A38 del 19/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 29-09-2017

SERVIZI PER L'EDUCAZIONE DIGITALE SOCIETA' COOPERATI...
Codice fiscale: 02401870973

        di    7 35



artistiche, quali teatri, gallerie d’arte, biblioteche, offi- 

cine per giovani talenti, laboratori artistici sperimentali, 

scuole di musica, ecc.

t) la progettazione, l’organizzazione e la gestione di atti- 

vità e servizi di consulenza e formazione;

u) organizzazione e gestione di attività e servizi socio sa- 

nitari e assistenziali a favore di persone in condizioni di 

bisogno e di fragilità.

v) l’elaborazione e la realizzazione di progetti culturali ed 

educativi, ricerche, studi e sperimentazioni relative alle 

problematiche educative, culturali e sociali in internet;

w) la produzione e la diffusione, a fini didattici e documen- 

taristici o in occasione di manifestazioni socio-culturali, 

di materiale informativo e documentario;

x) la partecipazione, per conseguire gli scopi sopra enuncia- 

ti, a procedure pubbliche e private per l’affidamento di ser- 

vizi e forniture e a qualsiasi altra forma consentita dalle 

leggi vigenti;

y) stipulare contratti e convenzioni con amministrazioni pub- 

bliche e con privati, con strutture sanitarie, sociali e cul- 

turali pubbliche e private, con enti di formazione pubblici e 

privati, partecipare ad appalti indetti da soggetti pubblici 

e privati per assumere servizi inerenti all’oggetto sociale;

z) l’ideazione e gestione di progetti educativo-didattici fi- 

nalizzati in particolare alla divulgazione culturale e scien- 

tifica, all’educazione ad un corretto uso della rete.

2)  gestione di servizi di sportello al pubblico quali per e- 

sempio gestione di uffici adibiti alla ricerca scientifica in 

internet, servizi informativi;

3) l’organizzazione e la gestione di servizi di qualsivoglia 

natura purchè inerenti all'oggetto sociale della Cooperativa;

4) organizzazione e gestione di eventi, cerimonie, feste;

5) l’organizzazione e gestione di attività di servizio e com- 

merciali, finalizzate all'oggetto perseguito dalla cooperati- 

va;

6) attività e servizi di comunicazione, con particolare rife- 

rimento alla rete internet;

7) la promozione e l’organizzazione della formazione profes- 

sionale dei soci e dei dipendenti tramite corsi, conferenze, 

studi e ricerche tendenti ad acquisire le competenze necessa- 

rie all'oggetto della cooperativa, nonché la preparazione di 

operatori al fine di maturare profili idonei a intervenire in 

modo qualificato sulla gestione dei rischi e delle opportu- 

nità che il web offre.

La società potrà inoltre organizzare e partecipare a tutte le 

iniziative culturali, ricreative e assistenziali atte a dif- 

fondere i principi della solidarietà e della responsabilità 

sociale, per il miglioramento delle condizioni di vita, so- 

ciali, culturali ed economiche della popolazione.

La cooperativa potrà compiere tutti gli atti e i negozi giu- 
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ridici necessari o utili alla realizzazione degli scopi so- 

ciali. Potrà assumere partecipazioni in altre imprese, con- 

sorzi e associazioni, a scopo di stabile investimento e non 

di collocamento sul mercato.

La Cooperativa nel rispetto delle norme di legge potrà svol- 

gere qualunque attività connessa od affine a quelle sopra e- 

lencate, nonché compiere tutti gli atti e concludere tutte le 

operazioni contrattuali di natura immobiliare, mobiliare, in- 

dustriale e finanziaria necessarie od utili alla realizzazio- 

ne degli scopi sociali e comunque, sia indirettamente che di- 

rettamente attinenti ai medesimi. La cooperativa si propone, 

inoltre, di costituire fondi per lo sviluppo tecnologico o 

per la ristrutturazione o il potenziamento aziendale.

Esclusivamente ai fini del conseguimento dell’oggetto sociale 

e nei limiti stabiliti dalla legge la Cooperativa potrà ef- 

fettuare la raccolta di fondi da disciplinarsi con apposito 

regolamento.

La cooperativa può aderire a consorzi e gruppi cooperativi 

paritetici ai sensi dell’articolo 2545 septies del codice ci- 

vile.

La cooperativa tutela da riferibilità dei metodi elaborati 

dai soci fondatori (laboratori esperienziali) e dei progetti 

denominati: 1) "Violento: ci sono o ci divento ? Il Cyberbul- 

lismo"; 2) "Cyber Education: il corretto uso del web"; 3) 

"Prental Control: genitori 2.0" realizzati dai soci Francesco 

Pagnini e Francesco Brizzi, vigilando affinchè essi non siano 

replicati da terzi senza il consenso dell’organo amministra- 

tivo di governo.

TITOLO III

SOCI LAVORATORI

ARTICOLO 6

REQUISITI DEI SOCI

Il numero dei soci lavoratori è illimitato e variabile, ma 

non può essere inferiore al minimo stabilito dalla legge.

Sono soci lavoratori coloro che:

- concorrono allo sviluppo sociale, culturale ed economico 

dell'impresa partecipando attivamente alle attività ed alla 

vita della cooperativa;

- partecipano all'elaborazione di programmi di sviluppo e al- 

la realizzazione dei processi produttivi dell'azienda;

- contribuiscono alla formazione del capitale sociale, a par- 

tecipare al rischio d'impresa, ai risultati economici;

- mettono a disposizione le loro capacità professionali anche 

in relazione al tipo e allo stato dell'attività svolta;

- contribuiscono all'attività dell'impresa sociale a seconda 

della necessità e, in particolare, prestano il proprio lavoro 

in cooperativa in relazione alla natura del rapporto di lavo- 

ro, nonché alla quantità delle prestazioni di lavoro disponi- 

bili per la cooperativa stessa.

Possono essere soci le persone fisiche aventi la capacità di 
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agire, e in particolare coloro che abbiano maturato una capa- 

cità professionale nei settori di cui all'oggetto della coo- 

perativa e, comunque, coloro che possano collaborare al rag- 

giungimento degli scopi sociali. Possono essere ammessi come 

soci anche elementi tecnici e amministrativi nel numero 

strettamente necessario al buon funzionamento della società.

La cooperativa può ammettere come soci - compatibilmente con 

il loro stato soggettivo - le persone svantaggiate di cui 

all’articolo 4 della legge 381/1991.

Possono inoltre essere soci coloro che, condividendo lo scopo 

e le finalità della cooperativa, siano intenzionati a presta- 

re la loro attività in modo gratuito in qualità di soci vo- 

lontari, mettendo a disposizione della cooperativa le proprie 

capacità tecniche, attitudini e disponibilità operative, se- 

condo quanto previsto dall'articolo 2 della Legge 8 novembre 

1991, n. 381, rinunciando a qualsiasi forma di compenso.

Il numero dei soci volontari non può superare la metà del nu- 

mero complessivo dei soci.

I soci volontari sono iscritti in apposita sezione del libro 

soci.

Possono essere ammesse come soci le persone giuridiche pub- 

bliche o private nei cui statuti sia previsto il finanziamen- 

to, la promozione e lo sviluppo delle attività delle coopera- 

tive sociali.

Il socio lavoratore, con la propria adesione o successivamen- 

te all'instaurazione del rapporto associativo, stabilisce un 

ulteriore rapporto di lavoro, in conformità con l’apposito 

regolamento, in una delle forme di cui all'articolo 4 del 

presente statuto, sottoscrivendo apposito contratto con la 

cooperativa.

Non potranno essere soci lavoratori coloro che esercitano in 

proprio, o vi abbiano interessenze dirette, imprese in con- 

correnza con quella della cooperativa, salvo diversa delibe- 

razione del consiglio di amministrazione assunta in confor- 

mità alle leggi speciali in materia di cooperazione di lavo- 

ro. Possono essere ammessi soci finanziatori, con i limiti 

previsti dalla legge.

ARTICOLO 7

SOCI SPECIALI

Il consiglio di amministrazione può deliberare, nei limiti 

previsti dalla legge, l’ammissione di nuovi soci lavoratori 

in una categoria speciale in ragione dell’interesse:

a) alla loro formazione professionale

b) al loro inserimento nell’impresa.

Nel caso di cui alla lettera a) del comma 1, il consiglio di 

amministrazione può ammettere alla categoria dei soci specia- 

li coloro che debbano completare o integrare la loro forma- 

zione professionale in ragione del perseguimento degli scopi 

sociali ed economici, in coerenza con le strategie di medio e 

lungo periodo della cooperativa.
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Nel caso di cui alla lettera b) del comma 1, l’organo ammini- 

strativo può ammettere alla categoria dei soci speciali colo- 

ro che sono in grado di concorrere, ancorché parzialmente, al 

raggiungimento degli scopi sociali ed economici, in coerenza 

con le strategie di medio e lungo periodo della cooperativa.

La delibera di ammissione del consiglio di amministrazione, 

in conformità con quanto previsto da apposito regolamento, 

stabilisce: 

1. la durata del periodo di formazione o di inserimento del 

socio speciale, che non può superare comunque i cinque anni;

2. i criteri e le modalità attraverso i quali si articolano 

le fasi di formazione professionale o di inserimento nell’as- 

setto produttivo della cooperativa;

3. la quota di capitale sociale che il socio speciale deve 

sottoscrivere al momento dell’ammissione, in misura comunque 

non superiore al cinquanta per cento (50%) di quello previsto 

per i soci ordinari.

Ai soci speciali può essere erogato il ristorno, previsto dal 

successivo articolo 27, anche in misura inferiore ai soci or- 

dinari, in relazione ai costi di formazione professionale o di

inserimento nell’impresa cooperativa. Ai soci speciali non 

spetta comunque l’attribuzione dei ristorni nelle forme di 

aumento del capitale sociale o di emissione di strumenti fi- 

nanziari.

Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di 

partecipare alle assemblee ed esercita il diritto di voto so- 

lamente in occasione delle assemblee ordinarie convocate per 

l’approvazione del bilancio. Non può rappresentare in assem- 

blea i soci lavoratori ordinari.

Il socio appartenente alla categoria speciale non può essere 

eletto nel consiglio di amministrazione della cooperativa.

I soci speciali non possono essere computati ai fini dell’e- 

sercizio dei diritti previsti dall’articolo 2545-bis del co- 

dice civile.

I soci speciali possono recedere nei casi previsti dalla leg- 

ge e dall’articolo 11 del presente statuto.

Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale 

e il rapporto mutualistico dalla comunicazione del provvedi- 

mento di accoglimento della domanda.

I soci speciali possono essere esclusi, anche prima della da- 

ta di scadenza del periodo di formazione o inserimento, nei 

casi previsti dalla legge e dall’articolo 12 del presente 

statuto.

Alla data di scadenza del periodo di formazione o inserimen- 

to, il socio speciale è ammesso a godere i diritti che spet- 

tano agli altri soci lavoratori a condizione che, come previ- 

sto dal regolamento e dalla delibera di ammissione, egli ab- 

bia rispettato i doveri inerenti la formazione professionale, 

conseguendo i livelli qualitativi prestabiliti dalla coopera- 

tiva, ovvero abbia rispettato gli impegni di partecipazione 
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all’attività economica della cooperativa, finalizzati al pro- 

prio inserimento nell’organizzazione aziendale. In tal caso, 

il consiglio di amministrazione deve comunicare la delibera 

di ammissione in qualità di socio ordinario all’interessato, 

secondo le modalità e con gli effetti previsti dal successivo 

articolo 8. In caso di mancato rispetto dei suddetti livelli, 

il consiglio di amministrazione può deliberare il provvedi- 

mento di esclusione nei confronti del socio speciale secondo 

i termini e le modalità previste dall’articolo 12.

ARTICOLO 8

AMMISSIONE DI NUOVI SOCI

Chi intende essere ammesso come socio lavoratore dovrà pre- 

sentare al consiglio di amministrazione domanda scritta che 

dovrà contenere:

a) l'indicazione del nome, cognome, codice fiscale, residen- 

za, luogo e data di nascita, cittadinanza;

b) ammontare delle quote che si propone di sottoscrivere che 

non dovranno comunque mai essere inferiori al minimo stabili- 

to, ne' superiori al limite massimo fissato dalla legge;

c) dichiarazione di attenersi al presente Statuto, ai Regola- 

menti ed alle deliberazioni legalmente adottate dagli Organi- 

smi sociali;

d) impegno al versamento della tassa di ammissione, se previ- 

sta;

e) sottoscrizione del divieto di replica dei progetti elabo- 

rati dai soci fondatori e di cui all’articolo 5;

f) ogni tipo di documentazione o titoli a norma di legge per 

esercitare il lavoro a contatto con minori.

La persona giuridica che intende essere ammessa ai sensi 

dell’articolo 11 della legge 381/91 dovrà presentare domanda 

contenente:

a) la denominazione sociale, la sede legale, il codice fisca- 

le, la partita IVA, il domicilio fiscale e l’indicazione 

dell’attività svolta;

b) oggetto sociale e certificato di iscrizione alla 

C.C.I.A.A.;

c) estratto del verbale relativo alla deliberazione di ade- 

sione alla cooperativa assunta dall’organo statutariamente 

competente, contenente l’indicazione delle generalità e della 

qualificazione del delegato a sottoscrivere la domanda e del- 

la persona incaricata a rappresentare l’ente nei confronti 

della cooperativa;

d) certificato del Tribunale attestante che la società non è 

sottoposta a procedure concorsuali;

e) copia dell’atto costitutivo e dello statuto vigente;

f) quanto previsto ai precedenti punti b), e c) relativi alle 

persone fisiche.

Chi intende essere ammesso come socio volontario ai sensi 

dell’articolo 2 della legge 381/1991 dovrà presentare domanda 

contenente:
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a) l'indicazione del nome, cognome, codice fiscale, residen- 

za, data e luogo di nascita, cittadinanza;

b) la volontà di mettere a disposizione della cooperativa le 

proprie capacità e disponibilità operative per il miglior 

perseguimento dello scopo sociale, specificando la natura e- 

sclusivamente volontaria del rapporto associativo e la rinun- 

cia a qualsiasi forma di compenso; 

c) la quota di capitale sociale che si propone di sottoscri- 

vere, nel rispetto dei limiti di legge e del limite minimo di 

partecipazione stabilito dall’assemblea per la particolare 

tipologia di soci;

e) la dichiarazione di attenersi al presente statuto, ai re- 

golamenti della cooperativa, dei quali dichiara di avere pre- 

so visione, e alle deliberazioni legalmente adottate dagli 

organi sociali.

Il consiglio di amministrazione, accertata l'esistenza dei 

requisiti di cui all'articolo 6 del presente statuto e la i- 

nesistenza di cause di incompatibilità ivi indicate,nonchè la

rispondenza alle disposizioni dettate dal regolamento inter- 

no, delibera entro sessanta (60) giorni sulla domanda, ammet- 

tendo il socio alla categoria ordinaria ovvero a quella spe- 

ciale di cui al precedente articolo 7.

L'ammissione a socio avrà effetto dal momento in cui il sog- 

getto proponente verrà a conoscenza del positivo accoglimento 

della domanda, deliberato dal consiglio di amministrazione. A 

seguito della delibera di ammissione e della conseguente co- 

municazione della stessa al soggetto interessato, gli ammini- 

stratori provvederanno all'annotazione nel libro dei soci.

In caso di rigetto della domanda di ammissione, il consiglio 

di amministrazione dovrà entro sessanta giorni motivare la 

deliberazione e comunicarla agli interessati.

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dal consi- 

glio di amministrazione, chi l'ha proposta può, entro sessan- 

ta giorni dalla comunicazione delle motivazione del diniego, 

chiedere che sull'istanza si pronunci l'assemblea, la quale 

delibera sulle domande non accolte, se non appositamente con- 

vocata, in occasione della sua successiva convocazione. Nel 

caso di deliberazione difforme da quella del consiglio di am- 

ministrazione, quest’ultimo è tenuto a recepire quanto stabi- 

lito dall’assemblea con deliberazione da assumersi entro 

trenta giorni dalla data dell’assemblea stessa.

Il consiglio di amministrazione nella relazione di bilancio 

illustra le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo 

all’ammissione di nuovi soci.

Con delibera dell’Assemblea ordinaria saranno stabilite le 

modalità per l’ammissione dei soci sovventori e gli eventuali 

privilegi attribuiti.

ARTICOLO 9

DIRITTI E OBBLIGHI DEI SOCI

DIRITTI
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I soci hanno diritto di esaminare il libro dei soci e il li- 

bro delle adunanze e delle deliberazione dell’assemblea e di 

ottenerne estratti a proprie spese.

Quando almeno un decimo del numero complessivo dei soci lo 

richieda, gli stessi hanno inoltre diritto a esaminare il li- 

bro delle adunanze e delle deliberazioni del consiglio di am- 

ministrazione e il libro delle deliberazioni del comitato e- 

secutivo, se esiste. L’esame deve essere svolto attraverso un 

rappresentante, eventualmente assistito da un professionista 

di sua fiducia. Tali diritti non spettano ai soci in mora per 

la mancata esecuzione dei conferimenti o inadempienti rispet- 

to alle obbligazioni contratte con la cooperativa.

OBBLIGHI

I soci sono obbligati:

- all’immediato versamento della tassa di ammissione, che non 

sarà restituita in alcun caso;

- al versamento delle quote sottoscritte, con le modalità e 

nei termini sopra previsti;

- al versamento dell’eventuale sovrapprezzo deliberato 

dall’assemblea;

- all'osservanza dello statuto, dei regolamenti e delle deli- 

berazioni legalmente adottate dagli organi sociali;

- a mettere a disposizione le proprie capacità professionali 

e il proprio lavoro in relazione al tipo e allo stato 

dell’attività svolta, nonché alla quantità delle prestazioni 

di lavoro disponibile per la cooperativa stessa, come previ- 

sto nell’ulteriore rapporto instaurato e ferme restando le e- 

sigenze della cooperativa.

DIVIETI

E' fatto divieto ai soci di aderire contemporaneamente ad al- 

tre cooperative, associazioni, imprese in genere, che perse- 

guano identici scopi sociali ed esplichino una attività con- 

corrente, nonché di prestare lavoro a favore di terzi eser- 

centi imprese concorrenti.

Il consiglio di amministrazione, in considerazione delle ca- 

ratteristiche della tipologia del rapporto di lavoro instau- 

rato, può autorizzare il lavoratore allo svolgimento di pre- 

stazioni lavorative a favore di terzi nonché, in qualità di 

socio, presso altre cooperative, ma comunque con il divieto 

di replica dei progetti dei progetti elaborate dai soci fon- 

datori Francesco Pagnini e Francesco Brizzi di cui all’arti- 

colo 5.

ARTICOLO 10

PERDITA DELLA QUALITA’ DI SOCIO

La qualità di socio lavoratore si perde per recesso, esclu- 

sione o per causa di morte. Nel caso dei soci persone giuri- 

diche di cui al precedente articolo 6, si perde per recesso, 

esclusione e in caso di scioglimento.

ARTICOLO 11

RECESSO
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Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il so- 

cio:

a) che abbia perduto i requisiti per l’ammissione;

b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungi- 

mento degli scopi sociali o il cui rapporto di lavoro – su- 

bordinato, autonomo o di altra natura - sia cessato per qual- 

siasi motivo;

c) in ogni altro caso in cui non intenda proseguire nell’at- 

tività cooperativa, con un preavviso pari a quello previsto 

dal contratto di lavoro o da contratti e regolamenti in esse- 

re. Il mancato preavviso darà luogo ad una penale corrispon- 

dente alla retribuzione delle giornate di preavviso non ef- 

fettuate. Spetta al consiglio di amministrazione constatare, 

entro sessanta giorni dalla comunicazione di recesso, se ri- 

corrano i motivi che, a norma della legge e del presente sta- 

tuto, legittimino il recesso. Qualora i presupposti del re- 

cesso non sussistano, gli amministratori devono darne imme- 

diata comunicazione al socio che, entro sessanta giorni dal 

ricevimento della comunicazione, può attivare le procedure 

mediatorie di cui al successivo articolo 46.

Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale 

e il rapporto mutualistico dalla comunicazione del provvedi- 

mento di accoglimento della domanda.

ARTICOLO 12

ESCLUSIONE

L'esclusione è deliberata dal consiglio di amministrazione, 

oltre ai casi previsti dalla legge, nei confronti del socio:

- che, senza giustificato motivo, non partecipi per più di 

tre volte di seguito alle assemblee regolarmente convocate;

- che si renda moroso nel versamento delle quote sociali sot- 

toscritte o dei pagamenti di eventuali debiti contratti ad 

altro titolo verso la Cooperativa;

- che svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza o 

contraria agli interessi sociali;

- che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompati- 

bilità previste dall’articolo 9, senza la prevista autorizza- 

zione del Consiglio di amministrazione;

- che nell’esecuzione del proprio lavoro commetta atti valu- 

tabili quale notevole inadempimento come delimitato dall’ar- 

ticolo 1455 del codice civile;

- che venga condannato con sentenza penale irrevocabile per 

reati dolosi;

- che, in qualunque modo, arrechi danni gravi, anche morali, 

alla Cooperativa o fomenti in seno ad essa dissidi e disordi- 

ni pregiudizievoli, con comportamenti contrari o estranei 

all’interesse della cooperativa;

- che abbia subito condanne che comportino l’interdizione an- 

che temporanea, dai pubblici uffici;

- che, se socio lavoratore di cui alla legge 142/01, si trovi 

in condizioni di sopravvenuta inabilità a partecipare ai la- 
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vori dell'impresa sociale;

- che nell’esecuzione del rapporto di lavoro subordinato su- 

bisca un provvedimento di licenziamento per motivi discipli- 

nari, per giusta causa o giustificato motivo soggettivo;

- il cui ulteriore rapporto di lavoro non subordinato sia 

stato risolto dalla cooperativa per inadempimento o per mutuo 

consenso;

- che sia in possesso dei requisiti per avere diritto ai 

trattamenti pensionistici previsti dalla legge;

- che infranga, o comunque non rispetti nella sua totalità o 

parzialità, il regolamento interno della cooperativa che egli 

stesso firma e sottoscrive;

- che – se socio appartenente alla categoria speciale di cui 

al precedente articolo 7 – non abbia conseguito i livelli 

qualitativi prestabiliti ovvero non abbia rispettato gli im- 

pegni di partecipazione all’attività economica della coopera- 

tiva finalizzati al proprio inserimento nell’organizzazione 

aziendale. Costituiscono altresì motivi di esclusione l'inos- 

servanza dei doveri di formazione, l'inosservanza dei doveri 

di leale collaborazione con la compagine societaria ed il 

mancato adeguamento agli standard produttivi o comunque l'i- 

nadeguatezza del socio con conseguente inopportunità del suo 

inserimento nell'impresa.

Quando ricorrano particolari esigenze interne alla cooperati- 

va, il consiglio di amministrazione ha facoltà di non decre- 

tare l’esclusione per i soci lavoratori che abbiano maturato 

i requisiti per avere diritto ai trattamenti pensionistici 

previsti dalla legge o che si trovino in condizioni di so- 

pravvenuta inabilità, fissando il limite massimo della ecce- 

zionale prosecuzione del rapporto sociale. Il consiglio può 

anche decidere di non escludere i soci che abbiano subito 

condanne che comportino l'interdizione dai pubblici uffici.

L'esclusione diventa efficace, con riguardo sia al rapporto 

sociale sia a quello mutualistico, a far data dal ricevimento 

della comunicazione del provvedimento deliberato dal consi- 

glio di amministrazione. La delibera viene annotata sul libro 

dei soci lavoratori a cura degli amministratori.

ARTICOLO 13

CONTROVERSIE IN MATERIA DI RECESSO ED ESCLUSIONE

Le deliberazioni prese in materia di recesso, decadenza ed e- 

sclusione, debbono essere comunicate ai soci destinatari me- 

diante raccomandata con ricevuta di ritorno, o, in difetto, 

mediante raccomandata a mano o posta elettronica certificata, 

con rispettiva ricevuta.

Le controversie che insorgessero tra i soci e la cooperativa 

in merito a provvedimenti adottati dal consiglio di ammini- 

strazione su tali materie saranno demandate alla decisione 

degli organismi previsti dall'articolo 46 del presente statu- 

to.

I soci che intendessero reclamare contro i menzionati provve- 
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dimenti del consiglio dovranno promuovere la relativa proce- 

dura con atto comunicato a mezzo raccomandata alla cooperati- 

va, a pena di decadenza, entro sessanta (60) giorni dalla ri- 

cevuta comunicazione dei provvedimenti stessi. Ai sensi della 

legge 142/2001 e successive modifiche ed integrazioni, allo 

scioglimento del rapporto sociale per recesso o esclusione 

del socio lavoratore consegue lo scioglimento dell’ulteriore 

rapporto di lavoro instaurato con lo stesso socio.

La risoluzione del rapporto di lavoro subordinato, salva con- 

traria disposizione del Consiglio d'Amministrazione, comporta 

il venir meno dal rapporto sociale.

ARTICOLO 14

DIRITTI CONSEGUENTI AL RECESSO E ALL’ESCLUSIONE

I soci receduti o esclusi hanno soltanto il diritto al rim- 

borso delle quote di capitale sociale effettivamente versate, 

aumentate eventualmente per rivalutazione e ristorno, a norma 

del successivo articolo 28 del presente statuto.

La liquidazione avrà luogo sulla base del bilancio dell'eser- 

cizio nel quale lo scioglimento del rapporto sociale, limita- 

tamente al socio, diventa operativo, eventualmente ridotta in

proporzione alle perdite imputabili al capitale, e, comunque, 

in misura mai superiore all'importo di cui al precedente 

comma. 

Il pagamento, salvo il diritto di ritenzione spettante alla 

cooperativa fino a concorrenza di ogni proprio eventuale cre- 

dito liquido, deve essere eseguito entro centottanta (180) 

giorni dall'approvazione del bilancio stesso su richiesta del 

socio.

La liquidazione o il rimborso della frazione di capitale as- 

segnata al socio ai sensi del successivo articolo 27 a titolo 

di ristorno, può essere corrisposta in più rate, unitamente 

agli interessi legali, entro un termine massimo di cinque an- 

ni.

I soci receduti o esclusi avranno altresì diritto alla quota 

dei dividendi eventualmente maturati e deliberati, relativi 

al bilancio dell'esercizio nel quale lo scioglimento del rap- 

porto sociale diventa operativo.

La liquidazione non comprende il rimborso del sovrapprezzo, 

ove versato.

In ogni caso, il rimborso, verrà liquidato su richiesta 

scritta dell’interessato.

ARTICOLO 15

MORTE DEL SOCIO

In caso di morte del socio gli eredi conseguono il diritto al 

rimborso della quota da lui effettivamente versata ed even- 

tualmente aumentata per rivalutazione e ristorno, nonchè al 

pagamento dei dividendi maturati, nella misura e con le moda- 

lità previste nel precedente articolo 14.

Gli eredi del socio defunto dovranno presentare, unitamente 

alla richiesta di liquidazione della quota, idonea documenta- 
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zione od atto notorio, o dichiarazione sostitutiva, compro- 

vanti che sono gli aventi diritto alla riscossione e la nomi- 

na di un unico delegato alla riscossione medesima.

ARTICOLO 16

PRESCRIZIONE DEI DIRITTI

I soci decaduti, receduti od esclusi o gli eredi del socio 

defunto, dovranno richiedere il rimborso entro e non oltre 

l’anno successivo alla data di efficacia della decadenza del 

recesso o dell'esclusione o alla data del decesso.

Le quote per le quali non sarà richiesto il rimborso nel ter- 

mine suddetto e quelle comunque non rimborsate, si prescrivo- 

no a favore del fondo di riserva.

ARTICOLO 17

TRATTAMENTO NORMATIVO ED ECONOMICO DEI SOCI LAVORATORI

Il trattamento economico e normativo dei soci lavoratori è 

determinato da apposito regolamento, approvato dal consiglio 

di amministrazione, tenendo conto della natura subordinata o 

diversa da quella subordinata del rapporto di lavoro instau- 

rato con i medesimi.

In particolare, per i soci titolari di ulteriore rapporto di 

lavoro subordinato, il regolamento richiama i contratti col- 

lettivi applicabili, nonché il riferimento ai minimi della 

contrattazione collettiva nazionale, tenendo altresì conto 

della quantità e qualità del lavoro prestato.

Per i soci aventi rapporti di lavoro differenti da quello di 

lavoro subordinato, il trattamento complessivo sarà propor- 

zionato alla qualità e quantità del lavoro prestato e, comun- 

que, in assenza di contratti o accordi collettivi specifici, 

non inferiore ai compensi medi in uso per prestazioni 

analoghe. 

Il regolamento può definire i parametri di carattere economi- 

co, produttivo e finanziario in presenza dei quali l'assem- 

blea può dichiarare lo stato di crisi aziendale e stabilire 

le misure da adottare per farvi fronte.

La cooperativa cura l'inserimento lavorativo del socio nel- 

l'ambito della propria struttura organizzativa aziendale fa- 

vorendone la piena occupazione in base alle esigenze produt- 

tive.

In presenza di ragioni di mercato, produttive e organizzative 

che non consentano l'utilizzo in tutto o in parte dei soci 

lavoratori, il consiglio di amministrazione potrà deliberare 

la sospensione e/o la riduzione della prestazione lavorativa 

del socio.

L'eventuale periodo di inattività sarà considerato, ai fini 

normativi ed economici, periodo neutro a tutti gli effetti.

Il capitale sociale dei soci lavoratori è costituito da quote 

che sono sempre nominative e non possono essere sottoposte a 

pegno o a vincoli, né essere cedute, salvo il diritto dei so- 

ci a recedere dalla società con preavviso di almeno novanta 

giorni ai sensi dell’articolo 2530 ultimo comma del codice 

17 

Richiesta: RNXWJB1NCN2D91022A38 del 19/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 29-09-2017

SERVIZI PER L'EDUCAZIONE DIGITALE SOCIETA' COOPERATI...
Codice fiscale: 02401870973

        di    18 35



civile.

TITOLO IV

SOCI FINANZIATORI

ARTICOLO 18

SOCI FINANZIATORI

Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del pre- 

sente Statuto, possono essere ammessi alla Cooperativa soci 

finanziatori di cui all’articolo 2526 del codice civile.

Rientrano in tale categoria i "soci sovventori" disciplinati 

dall’articolo 4 della legge 59/1992, nonché le quote di par- 

tecipazione cooperativa di cui agli articoli 5 e 6 della 

stessa legge n. 59.

Oltre a quanto espressamente stabilito dal presente Statuto, 

ai soci finanziatori si applicano le disposizioni dettate a 

proposito dei soci ordinari, in quanto compatibili con la na- 

tura del rapporto. Non si applicano le disposizioni concer- 

nenti i requisiti di ammissione, le cause di incompatibilità 

e le condizioni del trasferimento.

ARTICOLO 19

CONFERIMENTI DEI SOCI SOVVENTORI

I conferimenti dei soci finanziatori sono imputati a una spe- 

cifica sezione del capitale sociale della cooperativa. A tale 

sezione del capitale sociale è altresì imputato il "fondo per 

il potenziamento aziendale" costituito con i conferimenti dei 

soci sovventori, di cui al precedente articolo 5 del presente 

statuto.

I conferimenti dei soci finanziatori possono avere ad oggetto 

denaro, beni in natura o crediti, e sono rappresentati da 

quote nominative trasferibili del valore di euro venticinque 

e zero zero centesimi (25,00) ciascuna. I versamenti sulle 

quote sottoscritte dai soci finanziatori da liberarsi in de- 

naro potranno essere effettuati quanto al venticinque per 

cento all’atto della sottoscrizione e la parte restante nei 

termini da stabilirsi dal consiglio di amministrazione.

ARTICOLO 20

DIRITTO DI VOTO

L'esercizio del diritto di voto del "socio finanziatore" 

spetta a colui che, alla data dell'Assemblea, risulta iscrit- 

to nell'apposito libro da almeno novanta (90) giorni.

A ciascun socio finanziatore è attribuito un numero di voti 

proporzionale al numero delle quote sottoscritte.

Ai soci ordinari non possono essere attribuiti voti in qua- 

lità di sottoscrittori di strumenti finanziari.

I voti complessivamente attribuiti ai soci finanziatori non 

devono in ogni caso superare il terzo dei voti spettanti 

all’insieme dei soci presenti o rappresentati in ciascuna as- 

semblea.

Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, i voti 

dei soci finanziatori saranno ricondotti automaticamente en- 

tro la misura consentita, applicando un coefficiente corret- 
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tivo determinato dal rapporto tra il numero massimo dei voti 

ad essi attribuibili per legge e il numero di voti da essi 

portato.

ARTICOLO 21

DIRITTI DEI SOCI FINANZIATORI

Ai soci finanziatori - in considerazione dell’interesse che 

essi hanno nell’attività sociale - può essere riservata la 

nomina di un amministratore e un sindaco effettivo e supplen- 

te (nel caso di esistenza del Collegio Sindacale), nonché di 

un liquidatore in caso di scioglimento della cooperativa.

Tale nomina sarà deliberata a maggioranza dei voti spettanti 

ai soli soci finanziatori.

La deliberazione dell’assemblea di emissione delle quote de- 

stinate ai soci finanziatori può prevedere la nomina, da par- 

te di tale categoria, di un numero maggiore di amministratori 

o sindaci, purché non superiore a un terzo dei complessivi 

membri dell’organo.

Le quote dei soci finanziatori possono essere privilegiate 

nella ripartizione degli utili nella misura stabilita dalla 

deliberazione dell’assemblea straordinaria.

A favore dei soci sovventori il privilegio opera nel rispetto 

dei limiti stabiliti dall’articolo 4 della legge 31 gennaio 

1992, n. 59.

La remunerazione delle quote sottoscritte dai soci cooperato- 

ri in qualità di soci finanziatori non può essere superiore a 

due punti rispetto al limite previsto per i dividendi dalla 

lettera a) dell’articolo 2514 del codice civile.

ARTICOLO 22

RECESSO DEI SOCI FINANZIATORI

Oltre ai casi previsti dall'articolo 2437 del codice civile, 

il diritto di recesso spetta ai soci finanziatori quando sia 

decorso il periodo minimo di permanenza indicato nella deli- 

bera di emissione. Fermi restando i casi previsti dalla leg- 

ge, la deliberazione di emissione delle quote può escludere 

la possibilità di recesso del socio finanziatore.

In tutti i casi in cui è ammesso il recesso, il rimborso del- 

le azioni dovrà avvenire esclusivamente al valore nominale e- 

ventualmente rivalutato, dopo aver detratto le eventuali per- 

dite gravanti sul capitale sociale costituito da tali azioni.

TITOLO V

PATRIMONIO SOCIALE E BILANCIO

ARTICOLO 23

PATRIMONIO SOCIALE

Il patrimonio della cooperativa è costituito:

1. dal capitale sociale dei soci lavoratori, dei soci volon- 

tari e dei soci persone giuridiche di cui alla legge 

381/1991, che è variabile ed è formato da un numero illimita- 

to di quote nominative, ciascuna del valore nominale come de- 

terminato ai sensi del precedente articolo 8;

2. dal capitale sociale dei soci finanziatori di cui al pre- 
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cedente Titolo IV, rappresentato da quote ciascuna del valore 

nominale di euro venticinque e zero zero centesimi (25,00);

3. dal capitale sociale dei soci sovventori, rappresentato da 

destinato alla costituzione del fondo di cui al precedente 

articolo 5 del presente statuto;

4. dalla riserva legale indivisibile, formata con le quote 

degli utili di esercizio di cui al successivo articolo 28 e 

con le quote di capitale non rimborsate ai soci receduti o e- 

sclusi e agli eredi dei soci deceduti;

5. da ogni altra riserva costituita e/o prevista per legge;

6. dalla eventuale riserva divisibile formata con le quote di 

utili di esercizio di cui al successivo articolo 28, riserva- 

ta ai soci finanziatori diversi dai soci cooperatori;

7. dalla riserva straordinaria indivisibile.

Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la cooperativa 

con il suo patrimonio e conseguentemente i soci nel limite 

delle quote sottoscritte ed eventualmente aumentate per riva- 

lutazione e ristorno.

Le riserve sono indivisibili e non possono pertanto essere 

ripartite, in qualunque forma, fra i soci né durante la vita 

sociale né all'atto dello scioglimento.

Ai sensi dell’articolo 2514 del codice civile, la riserva di- 

visibile di cui al precedente punto 6) può essere ripartita 

esclusivamente tra i possessori di strumenti finanziari di- 

versi dai soci cooperatori.

La cooperativa ha facoltà di non emettere i titoli ai sensi 

dell’articolo 2346, 1 comma, del codice civile; essa può co- 

stituire uno o più patrimoni destinati a specifici affari, 

nei limiti e alle condizioni previste dagli articoli 2447-bis 

del codice civile.

ARTICOLO 24

ESERCIZIO SOCIALE E BILANCIO

L’esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni 

anno.

Alla fine di ogni esercizio sociale il consiglio di ammini- 

strazione provvede alla redazione del bilancio, secondo le 

disposizioni di legge.

Nel bilancio contabile devono essere riportati separatamente 

i dati dell’attività svolta con i soci, distinguendo le di- 

verse gestioni mutualistiche.

Gli amministratori documentano, nella nota integrativa, la 

condizione di prevalenza, ai sensi dell’articolo 2513 del co- 

dice civile, tenendo conto, in ogni caso, della disposizione 

di cui all’articolo 111-septies, R.D. 30 marzo 1942, n. 318.

Il bilancio deve essere accompagnato dalla relazione sulla 

gestione, nella quale, in particolare, sono indicati i crite- 

ri seguiti dal consiglio di amministrazione nella gestione 

sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico, in 

conformità con il carattere di cooperativa a mutualità preva- 

lente della società. Nella suddetta relazione gli amministra- 
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tori illustrano anche le ragioni delle deliberazioni adottate 

con riguardo all’ammissione dei nuovi soci. Il bilancio deve 

essere presentato all'assemblea dei soci per l'approvazione 

entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale 

o, quando ricorrono le condizioni di cui all’articolo 2364 

ultimo comma del codice civile, entro centottanta giorni dal- 

la chiusura dell'esercizio sociale.

Il consiglio di amministrazione, con propria deliberazione 

presa prima di novanta giorni dalla data di chiusura dell’e- 

sercizio sociale, dovrà enunciare le particolari esigenze per 

cui si rendesse eventualmente necessario il prolungamento del 

termine fino a centottanta giorni. Il consiglio di ammini- 

strazione dovrà segnalare le ragioni della dilazione nella 

relazione sulla gestione.

L’assemblea che approva il bilancio, nel rispetto delle leggi 

vigenti in materia, può deliberare in favore dei soci lavora- 

tori trattamenti economici ulteriori a titolo di ristorno, 

mediante integrazione dei loro trattamenti retributivi com- 

plessivi, ovvero mediante aumento gratuito della quota sotto- 

scritta e versata, ovvero anche mediante distribuzione gra- 

tuita dei titoli di cui all'articolo 4 della legge 31 gennaio 

1992, n. 59.

Allo stesso modo la suddetta delibera assembleare può operare 

ratifica dello stanziamento dei trattamenti di cui al prece- 

dente periodo effettuato dagli amministratori.

La ripartizione del ristorno ai soci lavoratori deve avvenire 

in modo proporzionale alla quantità e qualità dello scambio 

mutualistico, in relazione all’ammontare delle ore di lavoro 

effettuate nel corso dell’esercizio sociale e in relazione al 

livello di inquadramento contrattuale, i cui parametri di in- 

cidenza verranno definiti dall’assemblea dei soci in sede di 

approvazione dell’apposito regolamento interno, ai  sensi 

dell’articolo 2521 codice civile.

Il bilancio di esercizio dovrà essere depositato annualmente 

presso l’Albo delle cooperative a mutualità prevalente.

ARTICOLO 25

DESTINAZIONE DELL’UTILE

L’assemblea che approva il bilancio delibera sulla riparti- 

zione dell’utile netto destinando:

a) una quota non inferiore a quella prevista dalla legge alla 

riserva legale indivisibile;

b) una quota ai fondi mutualistici per la promozione e lo 

sviluppo della cooperazione, nella misura e con le modalità 

previste dalla legge;

c) un’eventuale quota destinata ai soci lavoratori a titolo 

di ristorno, nei limiti e secondo le previsioni stabiliti dai 

regolamenti e dalle leggi vigenti in materia;

d) un’eventuale quota, quale dividendo, ragguagliata al capi- 

tale effettivamente versato ed eventualmente rivalutato, da 

distribuire ai soci cooperatori e ai soci finanziatori in mi- 
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sura non superiore al limite stabilito dalla legge in materia 

di cooperative a mutualità prevalente;

e) un’eventuale quota ad aumento gratuito del capitale socia- 

le sottoscritto e versato, nei limiti consentiti dalle leggi 

in materia per il mantenimento dei requisiti mutualistici ai 

fini fiscali e civili;

f) un’eventuale quota alla riserva divisibile riservata e- 

sclusivamente ai soci finanziatori diversi dai soci coopera- 

tori;

g) quanto residua alla riserva straordinaria indivisibile.

L’assemblea può deliberare che il dividendo di cui al prece- 

dente punto d), limitatamente ai soci cooperatori, venga de- 

stinato ad aumento della quota sociale sino al massimo stabi- 

lito dalle leggi vigenti.

L'assemblea potrà inoltre deliberare, ferme restando le de- 

stinazioni obbligatorie per legge per il mantenimento dei re- 

quisiti mutualistici e in deroga alle disposizioni dei commi 

precedenti, che la totalità degli utili di esercizio sia de- 

voluta alle riserve indivisibili.

In ogni caso non potranno essere distribuiti dividendi e non 

potrà essere effettuata la rivalutazione gratuita del capita- 

le sociale finché non si sia provveduto alla totale ricosti- 

tuzione delle riserve eventualmente utilizzate a copertura di 

perdite di esercizio.

TITOLO VI

GOVERNO DELLA SOCIETA'

ARTICOLO 26

Organi Sociali

Il sistema di amministrazione adottato è il sistema tradizio- 

nale.

Sono organi della società:

1. l'assemblea dei soci;

2. il consiglio di amministrazione;

3. il collegio dei sindaci, se nominato.

SEZIONE I

ASSEMBLEA 

ARTICOLO 27

CONVOCAZIONE

Le assemblee sono ordinarie e straordinarie.

L’assemblea è convocata dagli amministratori mediante avviso 

contenente l’indicazione dell’elenco delle materie da tratta- 

re, del luogo dell’adunanza (nella sede o altrove, purché nel 

territorio nazionale) e della data e ora della prima e della 

seconda convocazione, che deve essere fissata almeno venti- 

quattrore dopo la prima. L’avviso è inviato per lettera rac- 

comandata o comunicazione via fax o altro mezzo idoneo a ga- 

rantire la prova del ricevimento da parte di ciascun socio a- 

vente diritto di voto e del rappresentante comune di ciascuna 

categoria di strumenti finanziari privi del diritto di voto, 

almeno quindici (15) giorni prima dell’adunanza.
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Il consiglio di amministrazione può, a sua discrezione e in 

aggiunta a quella obbligatoria stabilita nel secondo comma, 

usare qualunque altra forma di pubblicità diretta a meglio 

diffondere fra i soci l’avviso di convocazione delle assem- 

blee.

L’assemblea ordinaria ha luogo almeno una volta all'anno en- 

tro centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale 

ovvero entro centottanta giorni, secondo quanto previsto nel 

precedente articolo 27 per l'approvazione del bilancio di e- 

sercizio.

L'assemblea si riunisce, inoltre, quante volte il consiglio 

di amministrazione lo creda necessario o ne sia fatta richie- 

sta per iscritto, con indicazione delle materie da trattare, 

dal collegio sindacale se nominato o da tanti soci che espri- 

mano almeno un decimo dei voti spettanti ai soci cooperatori 

e ai soci finanziatori.

In questi ultimi casi la convocazione deve avere luogo entro 

trenta giorni dalla data della presentazione della richiesta.

La convocazione su richiesta di soci non è ammessa per argo- 

menti sui quali l’assemblea delibera, a norma di legge, su 

proposta degli amministratori o sulla base di un progetto o 

di una relazione da essi predisposta.

Ove si verificassero i presupposti di legge di cui all’arti- 

colo 2540 del codice civile, le assemblee sono precedute da 

assemblee separate.

ARTICOLO 28

ASSEMBLEA ORDINARIA

L'assemblea ordinaria:

1) approva il bilancio consuntivo con la relazione del consi- 

glio di amministrazione e, se dovesse ritenerlo utile, appro- 

va anche l'eventuale bilancio preventivo;

2) determina la misura minima di partecipazione al capitale 

sociale dei soci cooperatori;

3) determina il periodo di durata del mandato e il numero dei 

componenti il consiglio di amministrazione, nel rispetto di 

quanto disposto nel successivo articolo 37 del presente sta- 

tuto, e provvede alle relative nomine e revoche; nel rispetto 

della eventuale riserva di nomina a favore dei possessori di 

strumenti finanziari di cui all’articolo 18 e in ogni caso con

modalità tali da consentire ai soci finanziatori la nomina in 

assemblea generale del numero di amministratori loro spettan- 

te conformemente all’articolo 23 e alla relativa delibera di 

emissione;

4) determina la misura dei compensi da corrispondersi agli 

amministratori per la loro attività collegiale;

5) nomina, se obbligatorio per legge o se ritenuto comunque 

opportuno, i componenti del collegio sindacale, elegge tra 

questi il Presidente e fissa i compensi loro spettanti; deli- 

bera l’eventuale revoca;

6) conferisce, su proposta motivata del collegio sindacale se 
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nominato, l’incarico ad effettuare la revisione legale dei 

conti, secondo quanto previsto nel successivo articolo 43 del 

presente statuto e determina il corrispettivo relativo 

all’intera durata dell’incarico nonché gli eventuali criteri 

per l’adeguamento di tale corrispettivo nel corso dell’inca- 

rico;

7) delibera sulla responsabilità degli amministratori, dei 

sindaci e del soggetto incaricato di effettuare la revisione 

legale dei conti, se nominati;

8) approva i regolamenti previsti dal presente statuto con le 

maggioranze previste dall’articolo 2521 del codice civile;

9) delibera sulle domande di ammissione del socio non accolte 

dal consiglio di amministrazione, in adunanza appositamente 

convocata e, in ogni caso, in occasione della prima convoca- 

zione successiva alla richiesta da parte dell’interessato di 

pronuncia assembleare;

10) delibera, all’occorrenza, piani di crisi aziendale con 

previsioni atte a farvi fronte, nel rispetto delle disposi- 

zioni dell’apposito regolamento e dalle leggi vigenti in ma- 

teria;

11) delibera la corresponsione di eventuali trattamenti eco- 

nomici ulteriori, a titolo di ristorno, secondo le modalità 

stabilite in accordi stipulati come per legge;

12) delibera la partecipazione a un gruppo cooperativo pari- 

tetico ai sensi dell’articolo 2545 septies del codice civile;

13) delibera su ogni altra materia attribuita alla sua compe- 

tenza dalla legge o dal presente statuto.

ARTICOLO 29

ASSEMBLEA STRAORDINARIA

L'assemblea, a norma di legge, è considerata straordinaria 

quando si riunisce per deliberare sulle modificazioni dello 

statuto, sulla nomina, sulla sostituzione e sui poteri dei 

liquidatori, sulla proroga della durata e sullo scioglimento 

anticipato della società e su ogni altra materia attribuita 

dalla legge alla sua competenza, a eccezione delle seguenti 

materie espressamente riservate dal presente statuto alla 

competenza del consiglio di amministrazione:

- la fusione nei casi previsti dagli articoli 2505 e 2505 bis 

del codice civile;

- l’istituzione o la soppressione di sedi secondarie;

- la indicazione di quali tra gli amministratori hanno la 

rappresentanza della società;

- gli adeguamenti dello statuto alle disposizioni normative;

- delibera l’emissione degli strumenti finanziari previsti 

dal Titolo IV del presente statuto, nonché la costituzione 

dei fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ristruttura- 

zione o il potenziamento aziendale.

ASSEMBLEE SEPARATE

Ove si verificassero i presupposti di legge di cui all’arti- 

colo 2540 del codice civile, la cooperativa istituisce le as- 
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semblee separate.

Il consiglio di amministrazione convoca le assemblee separate 

nei modi e termini previsti per l’assemblea generale. Il ter- 

mine di preavviso deve essere rispettato per la prima assem- 

blea separata. Allo scopo di facilitare la partecipazione dei 

soci e, conseguentemente, la convocazione e lo svolgimento 

delle assemblee separate, i soci della cooperativa sono rag- 

gruppati in Sezioni, in particolare avendo riguardo alle zone 

ove esistano sedi secondarie o unità locali. Tali sezioni po- 

tranno essere create anche in zone prive delle strutture sud- 

dette, quando per numero dei soci ed importanza di attività 

sia ritenuto opportuno per gli organi della cooperativa.

Ciascuna sezione non può essere formata con un numero infe- 

riore a cinquanta (50) soci. Qualora il numero di soci di una 

sezione si riduca al di sotto della soglia sopra stabilita, 

il consiglio di amministrazione provvede ad assegnare i soci 

alla sezione più vicina.

Tutte le norme previste per lo svolgimento dell’assemblea ge- 

nerale, ordinaria o straordinaria, si applicano alle assem- 

blee separate. 

Ogni assemblea separata delibera sulle materie che formano 

oggetto dell’assemblea generale e nomina i delegati all’as- 

semblea generale, in conformità con i criteri stabiliti da 

apposito regolamento. In ogni caso, nell’assemblea generale 

deve essere assicurata la proporzionale rappresentanza delle 

minoranze espresse dalle assemblee separate.

Tutti i delegati debbono essere soci.

Rimane fermo il diritto dei soci che abbiano partecipato 

all’assemblea separata di assistere all’assemblea generale.

ARTICOLO 30

QUORUM COSTITUTIVI E DELIBERATIVI

L’assemblea, sia ordinaria sia straordinaria, è validamente 

costituita:

- in prima convocazione, quando intervengano o siano rappre- 

sentati la metà più uno dei voti spettanti ai soci;

- in seconda convocazione, qualunque sia il numero dei voti 

dei soci intervenuti o rappresentati, aventi diritto al voto.

Le votazioni sono palesi; si procederà per alzata di mano, 

salvo diversa deliberazione dell'assemblea.

Per la validità delle deliberazioni dell’assemblea, sia ordi- 

naria sia straordinaria, così in prima come in seconda convo- 

cazione, è necessaria I quattro quinti della maggioranza as- 

soluta dei voti dei soci presenti o rappresentati.

Tuttavia per la soppressione delle clausole mutualistiche di 

cui all’articolo 2514 del codice civile, il cambiamento si- 

gnificativo dell’oggetto sociale, la proroga della società, 

il trasferimento della sede sociale all’estero, lo sciogli- 

mento, la liquidazione della società e la revoca dello stato 

di liquidazione, l’assemblea straordinaria, sia in prima sia 

in seconda convocazione sarà regolarmente costituita con la 
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presenza diretta o per delega della metà più uno dei soci a- 

venti diritto al voto e delibererà validamente con il voto 

favorevole dei tre quinti dei voti spettanti ai soci presenti 

o rappresentati.

ARTICOLO 31

INTERVENTO – VOTO - RAPPRESENTANZA

Nelle assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano i- 

scritti nel libro dei soci cooperatori e nel libro dei soci 

finanziatori da almeno novanta giorni, che non siano in mora 

nel pagamento delle quote e/o azioni sottoscritte.

Ogni socio cooperatore ha un solo voto, qualunque sia l’am- 

montare della quota sottoscritta.

I voti spettanti al socio finanziatore sono determinati dal 

regolamento approvato dall'Assemblea ordinaria dei soci, sem- 

pre nei limiti complessivi di cui al precedente articolo 22 

del presente statuto. Per i soci speciali si applica l’arti- 

colo 7 del presente statuto.

I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire 

personalmente all'assemblea, hanno la facoltà di farsi rap- 

presentare soltanto da un altro socio, appartenente alla me- 

desima categoria di socio lavoratore o finanziatore, che non 

sia amministratore o sindaco, ma che abbia diritto al voto, 

mediante delega scritta. Ad ogni socio non può essere confe- 

rita più di una delega.

Le deleghe debbono essere menzionate nel verbale dell’assem- 

blea e conservate tra gli atti sociali.

Le organizzazioni cooperative territoriali delle cooperative 

cui la cooperativa aderisce potranno partecipare con propri 

rappresentanti ai lavori dell'assemblea, senza diritto di vo- 

to.

I soci finanziatori possono conferire delega alle condizioni 

e nei limiti di cui all’articolo 2372 del codice civile.

ARTICOLO 32

PRESIDENZA DELL'ASSEMBLEA

L'assemblea è presieduta dal presidente del consiglio di am- 

ministrazione e, in sua assenza, dal vicepresidente del con- 

siglio di amministrazione o da persona designata dall'assem- 

blea stessa con il voto della maggioranza dei presenti.

La nomina del segretario è fatta dall'assemblea con la mag- 

gioranza dei voti presenti. Il segretario può essere un non 

socio. L’assemblea nomina, se occorre, due scrutatori.

Il presidente dell’assemblea verifica la regolarità della co- 

stituzione, accerta l’identità e la legittimazione dei pre- 

senti, regola il suo svolgimento ed accerta i risultati delle 

votazioni.

Le deliberazioni devono constare da verbale redatto e sotto- 

scritto dal Presidente e dal Segretario, che deve consentire 

– per ciascuna votazione e anche per allegato – l’identifica- 

zione dei soci astenuti e dissenzienti e nel quale devono es- 

sere riassunte, su richiesta dei soci, le dichiarazioni per- 

26 

Richiesta: RNXWJB1NCN2D91022A38 del 19/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 29-09-2017

SERVIZI PER L'EDUCAZIONE DIGITALE SOCIETA' COOPERATI...
Codice fiscale: 02401870973

        di    27 35



tinenti l’ordine del giorno.

Il verbale delle assemblee in sede straordinaria deve essere 

redatto da un notaio.

SEZIONE II

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

ARTICOLO 33

NOMINA – COMPOSIZIONE - DURATA

Il consiglio di amministrazione si compone di un numero di 

componenti, da un minimo di tre a un massimo di nove consi- 

glieri eletti dall’assemblea dei soci, scelti tra i soci 

stessi. 

I soci sovventori, o mandatari delle persone giuridiche soci 

sovventori, possono essere nominati amministratori; la mag- 

gioranza degli amministratori deve essere comunque costituita 

da soci cooperatori.

Gli amministratori durano in carica per tre esercizi e posso- 

no essere rieleggibili.

Si stabilisce che il primo consiglio di amministrazione si 

formato dai soci fondatori della Cooperativa al momento della 

redazione dell'atto notarile.

Spetta al consiglio di amministrazione, sentito il parere del 

collegio sindacale, se nominato, determinare il compenso do- 

vuto a quelli dei suoi membri che siano investiti di partico- 

lari cariche in conformità del presente statuto.

Salvo quanto previsto dall’articolo 2390 del codice civile, 

gli amministratori possono ricoprire incarichi negli organi 

sociali di altre imprese a condizione che il loro svolgimento 

non limiti l’adempimento dei doveri imposti dalla legge e dal 

presente statuto. In base a tale condizione, gli incarichi 

sono formalmente autorizzati da apposito atto deliberativo del

consiglio di amministrazione. La mancanza di tale atto deli- 

berativo comporta la decadenza dall’ufficio di amministratore.

ARTICOLO 34

ATTRIBUZIONI E DELEGHE

Il consiglio elegge nel suo seno il presidente e il vice-pre- 

sidente.

Può delegare, determinandole nella deliberazione, parte delle 

proprie attribuzioni a uno o più degli amministratori, oppure 

a un comitato esecutivo.

Non possono in ogni caso essere oggetto di delega, oltre alle 

materie di cui all’articolo 2381 del codice civile, i poteri 

in materia di ammissione, recesso e esclusione dei soci e le 

decisioni che incidono sui rapporti mutualistici con i soci. 

Il consiglio di amministrazione deve inoltre deliberare in 

forma collegiale nei casi in cui oggetto della decisione sia- 

no la remunerazione della prestazione mutualistica, il ri- 

storno, il conferimento, la cessione o l’acquisto di azienda 

o di ramo d’azienda, la costituzione o assunzione di una par- 

tecipazione rilevante in altra società.

Gli amministratori delegati e il comitato esecutivo di cui al 
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presente articolo, ove nominati, curano che l’assetto orga- 

nizzativo, amministrativo e contabile sia adeguato alla natu- 

ra e alle dimensioni dell’impresa e riferiscono al consiglio 

di amministrazione e al collegio sindacale, se nominato, al- 

meno ogni novanta giorni sul generale andamento della gestio- 

ne e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazio- 

ni di maggior rilievo, per le loro dimensioni e caratteristi- 

che, effettuate dalla società e dalle sue controllate.

Il consiglio di amministrazione, sulla base delle informazio- 

ni ricevute, valuta l'adeguatezza dell'assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile della società. Quando elaborati, 

esamina i piani strategici, industriali e finanziari della 

società e valuta, sulla base della relazione degli eventuali 

organi delegati, il generale andamento della gestione.

Gli amministratori sono tenuti ad agire in modo informato; 

ciascun amministratore può chiedere agli organi eventualmente 

delegati che in consiglio siano fornite informazioni relative

alla gestione della società.

ARTICOLO 35

COMPETENZA E RIUNIONI

Il consiglio di amministrazione è investito, in via esclusi- 

va, di tutti i poteri per la gestione ordinaria e straordina- 

ria della cooperativa, nel rispetto, in ogni caso, delle pre- 

scrizioni di cui agli articoli 2512 e seguenti del codice ci- 

vile in materia di mutualità prevalente.

Esso pertanto delibera su tutti gli atti e le operazioni di 

ordinaria e straordinaria amministrazione, che comunque rien- 

trino nell’oggetto sociale.

Spetta, fra l’altro, a titolo esemplificativo al consiglio di 

amministrazione:

a) convocare l'Assemblea ordinaria e straordinaria dei soci 

nonché curare l'esecuzione delle relative deliberazioni; 

b) redigere i progetti di bilancio preventivo e consuntivo, 

nonché la propria relazione al bilancio consuntivo che deve 

indicare, tra l'altro, specificamente i criteri seguiti nella 

gestione sociale per il conseguimento degli scopi statutari, 

in conformità con il carattere di cooperativa a mutualità 

prevalente della società;

c) compilare i regolamenti interni previsti per obbligo di 

legge o dallo Statuto o comunque necessari per meglio disci- 

plinare il funzionamento interno, da sottoporre all'approva- 

zione dell’assemblea;

d) deliberare circa l'ammissione, il recesso e la esclusione 

dei soci;

e) deliberare e concedere avalli cambiali, fideiussioni e o- 

gni e qualsiasi altra garanzia sotto qualsivoglia forma per 

facilitare l'ottenimento del credito agli enti cui la coope- 

rativa aderisce, nonché a favore di altre società controllate 

e collegate ai sensi di legge;

f) stipulare tutti gli atti e contratti di ogni genere ine- 
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renti alla attività sociale. Fra gli altri: vendere, acqui- 

stare, permutare beni e diritti mobiliari e immobiliari con 

le più ampie facoltà al riguardo, ivi compresa quella di ri- 

nunciare alle ipoteche legali; compiere ogni e qualsiasi ope- 

razione presso istituti di credito di diritto pubblico e pri- 

vato, aprire, utilizzare, estinguere conti correnti, anche 

allo scoperto e compiere qualsiasi operazione di banca, com- 

presa l'apertura di sovvenzioni e mutui concedendo tutte le 

garanzie anche ipotecarie, cedere, accettare, emettere, gira- 

re, avallare, scontare, quietanzare crediti ed effetti cam- 

biali e cartolari in genere;

g) assumere e licenziare il personale della cooperativa, fis- 

sandone le mansioni e le retribuzioni; nominare eventualmente 

un Direttore e/o una direzione tecnico operativa, stabilendo- 

ne le mansioni ed eventualmente il compenso.

La convocazione è fatta a mezzo lettera, da spedirsi non meno 

di cinque giorni prima dell'adunanza, e, nei casi urgenti, a 

mezzo telegramma, fax o posta elettronica in modo che i con- 

siglieri e i sindaci effettivi, ove nominati, ne siano infor- 

mati almeno ventiquattro ore prima della riunione.

Rientrano tra i compiti del presidente il coordinamento dei 

lavori del consiglio di amministrazione, nonché provvedere 

affinché adeguate informazioni sulle materie iscritte all’or- 

dine del giorno vengano fornite a tutti i consiglieri.

Le adunanze sono valide quando vi intervenga la maggioranza 

degli amministratori in carica. Le deliberazioni sono prese a 

maggioranza assoluta dei voti dei consiglieri presenti. Le 

votazioni sono palesi. In caso di parità di voti la proposta 

si intende rigettata.

Ogni amministratore deve dare notizia agli altri amministra- 

tori e al collegio sindacale se nominato di ogni interesse 

che, per conto proprio o di terzi, abbia in una determinata 

operazione della società, precisandone la natura, i termini, 

l’origine e la portata; se si tratta di amministratore dele- 

gato deve altresì astenersi dal compiere l’operazione, inve- 

stendo della stessa il consiglio di amministrazione. Nei casi 

previsti dal precedente comma, la deliberazione del consiglio 

di amministrazione deve adeguatamente motivare le ragioni e 

la convenienza per la società dell’operazione.

Le deliberazioni del consiglio di amministrazione che non so- 

no prese in conformità della legge e dello statuto possono 

essere impugnate entro novanta giorni dal collegio sindacale, 

ove nominato, dagli amministratori assenti o dissenzienti; 

possono altresì essere impugnate dai soci le deliberazioni 

lesive dei loro diritti.

Gli amministratori, in occasione della approvazione del bi- 

lancio di esercizio, devono indicare specificamente nella re- 

lazione prevista dall’articolo 2428 del codice civile i cri- 

teri seguiti nella gestione sociale per il perseguimento del- 

lo scopo mutualistico, nonché le ragioni delle determinazioni 
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assunte con riguardo all’ammissione dei nuovi soci.

L'azione di responsabilità nei confronti degli amministratori 

può essere esercitata da soci che rappresentino la seguente 

misura minima: un terzo dei voti.

ARTICOLO 36

SOSTITUZIONE DEGLI AMMINISTRATORI

Qualora vengano a mancare uno o più consiglieri di ammini- 

strazione, il consiglio provvede a sostituirli nei modi pre- 

visti dall'articolo 2386 del codice civile, purché la maggio- 

ranza sia sempre costituita da soci cooperatori e comunque da 

amministratori nominati dall’assemblea.

Se viene meno la maggioranza degli amministratori nominati 

dall’assemblea, quelli rimasti in carica devono convocare 

l’assemblea perché provveda alla sostituzione dei mancanti; 

gli amministratori così nominati scadono insieme con quelli 

in carica all’atto della loro nomina.

ARTICOLO 37

PRESIDENTE

Il presidente del consiglio di amministrazione ha la rappre- 

sentanza e la firma sociale.

Il presidente perciò è autorizzato a riscuotere, da pubbliche 

amministrazioni o da privati, pagamenti di ogni natura e a 

qualsiasi titolo, rilasciandone liberatorie quietanze.

Egli ha anche la facoltà di nominare avvocati e procuratori 

nelle liti attive e passive riguardanti la società davanti a 

qualsiasi autorità giudiziaria e amministrativa, ed in qua- 

lunque grado di giurisdizione.

Previa autorizzazione del consiglio di amministrazione, può 

delegare parte dei propri poteri al vice-presidente o a uno o 

più membri del consiglio, nonché, con speciale procura, a di- 

pendenti della società e/o a soggetti terzi.

Il presidente convoca il consiglio di amministrazione, ne 

fissa l’ordine del giorno, ne coordina i lavori. In caso di 

assenza o di impedimento del presidente tutte le sue attribu- 

zioni spettano al vice-presidente.

La firma del vice presidente fa fede nei confronti dei terzi 

dell’assenza o dell’impedimento del presidente.

SEZIONE III

ORGANI DI CONTROLLO

ARTICOLO 38

COLLEGIO SINDACALE

NOMINA – COMPOSIZIONE – DURATA

Il collegio sindacale - qualora nominato dall’assemblea a 

norma di legge ovvero quando sia ritenuto comunque opportuno 

- si compone di tre membri effettivi e due supplenti, tutti in

possesso dei requisiti di legge.

I sindaci supplenti sono destinati a subentrare in ordine di 

anzianità, e sempre nel rispetto dei requisiti di legge, agli 

effettivi che eventualmente si rendessero indisponibili nel 

corso del mandato. Il presidente del collegio sindacale è no- 
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minato dall'assemblea.

I sindaci restano in carica per tre esercizi, e scadono alla 

data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio 

relativo al terzo esercizio della carica. La cessazione dei 

sindaci per scadenza del termine ha effetto dal momento in 

cui il collegio è stato ricostituito.

ARTICOLO 39

COMPETENZA E RIUNIONI

Il collegio sindacale vigila sull’osservanza della legge e 

dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta ammini- 

strazione e in particolare sull’adeguatezza dell’assetto or- 

ganizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla so- 

cietà e sul suo concreto funzionamento.

Al collegio sindacale può essere affidato l’incarico di revi- 

sione legale dei conti nel caso previsto dall’articolo 2409 

bis, secondo comma, codice civile.

Il collegio deve riunirsi almeno ogni novanta giorni e delle 

riunioni del collegio deve redigersi verbale sottoscritto da- 

gli intervenuti.

Il collegio sindacale è regolarmente costituito con la pre- 

senza della maggioranza dei sindaci e delibera a maggioranza 

assoluta dei presenti.

I sindaci devono assistere alle adunanze del consiglio di am- 

ministrazione, alle assemblee e alle riunioni del comitato e- 

secutivo, ove nominato.

In caso di omissione o di ingiustificato ritardo da parte de- 

gli amministratori, il collegio sindacale deve convocare 

l’assemblea ed eseguire le pubblicazioni prescritte dalla 

legge. Può altresì, previa comunicazione al presidente del 

consiglio di amministrazione, convocare l’assemblea qualora 

nell’espletamento del suo incarico ravvisi fatti censurabili 

di rilevante gravità e vi sia urgente necessità di provvedere.

I sindaci, in occasione della approvazione del bilancio di e- 

sercizio, devono indicare specificamente nella relazione pre- 

vista dall’articolo 2429 del codice civile i criteri seguiti 

nella gestione sociale per il perseguimento dello scopo mu- 

tualistico. Dovranno, inoltre, documentare la condizione di 

prevalenza ai sensi dell’articolo 2513 del codice civile.

I sindaci possono in ogni momento procedere, anche indivi- 

dualmente, ad atti di ispezione e controllo, oltre a effet- 

tuare gli accertamenti periodici. Di ogni ispezione, anche 

individuale, dovrà compilarsi verbale da inserirsi nell'appo- 

sito libro. 

L'azione di responsabilità nei confronti dei sindaci può es- 

sere esercitata da soci che rappresentino la seguente misura 

minima: un terzo dei voti.

La denunzia al tribunale di cui all'articolo 2409 del codice 

civile può essere promossa da almeno un decimo dei soci i- 

scritti nell’apposito registro.

ARTICOLO 40
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REVISIONE LEGALE DEI CONTI

La revisione legale dei conti sulla società è esercitata da 

un revisore legale dei conti o da una società di revisione 

legale iscritti nell’apposito Registro.

L’incarico di revisione legale dei conti è conferito dall’as- 

semblea, su proposta motivata del collegio sindacale ove no- 

minato; l’assemblea determina il corrispettivo spettante al 

revisore legale o alla società di revisione legale per l’in- 

tera durata dell’incarico e gli eventuali criteri per l’ade- 

guamento di tale corrispettivo nel corso dell’incarico.

L’incarico ha durata di tre esercizi, con scadenza alla data 

dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio re- 

lativo al terzo esercizio dell’incarico.

Il revisore o la società incaricati di effettuare la revisio- 

ne legale dei conti:

1) esprimono con apposita relazione un giudizio sul bilancio 

di esercizio e sul bilancio consolidato, ove redatto;

2) verificano nel corso dell’esercizio e con periodicità al- 

meno trimestrale, la regolare tenuta della contabilità socia- 

le e la corretta rilevazione nelle scritture contabili dei 

fatti di gestione;

3) verificano che il bilancio di esercizio e, ove redatto, il 

bilancio consolidato rappresentino in modo veritiero e cor- 

retto la situazione patrimoniale e finanziaria e il risultato 

economico dell’esercizio, nonché la loro conformità alle nor- 

me che li disciplinano;

4) esprimono un giudizio sulla coerenza della relazione sulla 

gestione con il bilancio.

Ricorrendo i presupposti di cui all’articolo 2409-bis secondo 

comma del codice civile, l’assemblea potrà affidare la revi- 

sione legale dei conti al collegio sindacale, ove questo sia 

nominato. In tal caso, il collegio sindacale è costituito da 

revisori legali.

TITOLO VII

DISPOSIZIONI VARIE

ARTICOLO 41

SCIOGLIMENTO

La cooperativa si scioglie per le cause previste dalla legge.

Nel caso si verifichi una causa di scioglimento prevista dal- 

la legge, gli amministratori ne danno notizia mediante iscri- 

zione di una corrispondente dichiarazione presso l’ufficio del

registro delle imprese.

Verificata la ricorrenza di una causa di scioglimento della 

cooperativa o deliberato lo scioglimento della stessa, l'as- 

semblea, con le maggioranze previste dal precedente articolo 

33, disporrà in merito a: 

- il numero dei liquidatori e le regole di funzionamento del 

collegio in caso di pluralità di liquidatori;

- la nomina dei liquidatori, con indicazione di quelli cui 

spetta la rappresentanza della società;
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- i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione; 

i poteri dei liquidatori, con particolare riguardo alla ces- 

sione dell’azienda sociale, di rami di essa, ovvero anche di 

singoli beni o diritti, o blocchi di essi; gli atti necessari 

per la conservazione del valore dell’impresa, ivi compreso il 

suo esercizio provvisorio, anche di singoli rami, in funzione 

del migliore realizzo.

La società potrà, in qualunque momento, revocare lo stato di 

liquidazione, occorrendo previa eliminazione della causa di 

scioglimento, con delibera dell’assemblea assunta con le mag- 

gioranze previste dal precedente articolo 33 del presente 

statuto.

I soci che non abbiano concorso alle deliberazioni riguardan- 

ti la revoca dello stato di liquidazione hanno diritto di re- 

cedere.

ARTICOLO 42

DEVOLUZIONE PATRIMONIALE

In caso di scioglimento della cooperativa vi è l’obbligo di 

devoluzione dell’intero patrimonio sociale ai fondi mutuali- 

stici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, de- 

dotti nell’ordine:

a) il rimborso degli strumenti finanziari di cui al Titolo IV 

del presente statuto, qualora emessi, e dei dividendi even- 

tualmente maturati;

b) il rimborso delle quote di capitale sociale versate dai 

soci cooperatori, eventualmente aumentate per rivalutazione e 

ristorno e i dividendi eventualmente maturati;

c) l’assegnazione ai soci finanziatori diversi dai soci coo- 

peratori della riserva divisibile eventualmente costituita e 

a loro riservata.

ARTICOLO 43

CLAUSOLA COMPROMISSORIA

Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i soci ovvero 

tra i soci e la cooperativa che abbia ad oggetto diritti di- 

sponibili relativi al rapporto sociale e mutualistico, ad ec- 

cezione di quelle nelle quali la legge prevede l’intervento 

obbligatorio del pubblico ministero, dovrà essere risolta at- 

traverso l'intervento di un mediatore nominato da un organi- 

smo di mediazione della provincia di Prato. Le parti, prima 

di esperire l'attività giudiziaria dovranno partecipare ad 

almeno un incontro con il mediatore il quale agirà nel ri- 

spetto del regolamento dell'organismo di mediazione.

ARTICOLO 44

DISPOSIZIONI FINALI

Le clausole mutualistiche di cui all’articolo 2514 del codice 

civile, previste dagli articoli 26, 27, 28 e 45 del presente 

statuto, sono inderogabili e devono essere in fatto osserva- 

te. Per quanto non è previsto dal presente statuto, valgono 

le norme del vigente Codice Civile, della legge n. 381/1991 e 

delle leggi speciali sulla cooperazione.
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ARTICOLO 45

REGOLAMENTI

Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprat- 

tutto per disciplinare i rapporti tra la cooperativa e i so- 

ci, determinando criteri e regole inerenti lo svolgimento 

dell’attività mutualistica, il consiglio di amministrazione 

potrà elaborare appositi regolamenti sottoponendoli successi- 

vamente all'approvazione dell’assemblea con le maggioranze 

previste.

F.to: Francesco BRIZZI - Sara VANNACCI - Francesco PAGNINI - 

Giulia PAGNINI -  Giuseppa MAZZARA notaio (segue l'impronta 

del sigillo)
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